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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16
dicembre 2019, n. 142, recante misure urgenti per il sostegno
al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di

una banca di investimento (1672)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Montani, Siri, Saviane

Al comma 1 dopo le parole: «secondo logiche, criteri e condizioni di mer-
cato» inserire le seguenti: «nonché nel rispetto dei principi di pubblicità, tra-
sparenza e non discriminazione».

1.2
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le assegnazioni dei
contributi in conto capitale in favore dell'Agenzia Nazionale per l'attrazione
investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. di cui al presente comma devono
intendersi come aumenti del capitale sociale dell'Agenzia stessa.»
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1.3
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo il comma 1-bis inserire il seguente:

        «1-ter. La Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A.
promuove lo sviluppo di attività finanziarie e di investimento anche attraverso
il ruolo dei Confidi, al fine di rafforzare gli investimenti delle piccole e medie
imprese dei territori del Sud, nonché a sostegno dell'accesso al credito in fa-
vore delle start up giovanili. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le modalità e i criteri attuativi delle
disposizioni di cui al periodo precedente.»

1.4
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

         «1-ter. Le operazioni finanziarie di cui al comma 1, qualora compor-
tino il ricorso alla cessione di partecipazioni del capitale di società bancarie
e finanziarie, sono realizzate attraverso progetti di ristrutturazione e rilancio
industriale idonei a garantire la tutela dei risparmiatori e la massima salva-
guardia dei livelli occupazionali delle società direttamente coinvolte, senza
pregiudizio del valore territoriale della vicinanza e della relazione con il tes-
suto imprenditoriale e sociale di riferimento.»

1.5
Montani, Siri, Saviane

Sostituire il comma 3 con il seguente:

         «3. Le società di nuova costituzione di cui al comma precedente sono
disciplinate dalle disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
La nomina del Consiglio di amministrazione della società è effettuata dalla
base sociale, secondo le previsioni dello Statuto e dell'atto costitutivo delle
società medesime».
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ORDINI DEL GIORNO

G1.100
Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Fantetti, Saccone

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante "Conversione in

legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, recante
misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la
realizzazione di una banca di investimento",

        premesso che:

            il provvedimento in titolo disciplina una complessa operazione fi-
nanziaria che si innesta nell'azione di rilancio e ricapitalizzazione della Banca
popolare di Bari (BPB) che rappresenta, con le sue oltre 350 filiali, 9 miliardi
di raccolta, 14 di attivo e 3.300 dipendenti, 70.000 soci, la più grande popolare
rimasta in Italia, dopo quella di Sondrio e la banca di sistema più importante
del Mezzogiorno;

            in particolare, vengono attribuiti a Invitalia (l'Agenzia nazionale
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, una società per
azioni quotata integralmente partecipata dallo Stato) uno o più contributi in
conto capitale, fino a 900 milioni di euro nel 2020, interamente finalizzati al
rafforzamento patrimoniale della società Banca del Mezzogiorno-Mediocre-
dito Centrale - MCC che a sua volta potrà promuovere attività finanziarie e
di investimento, anche a sostegno delle imprese nel Mezzogiorno, anche me-
diante l'acquisizione di partecipazioni al capitale di banche e società finanzia-
rie;

            dopo le operazioni realizzate da MCC, è prevista la possibilità di
scindere MCC e costituire una nuova società, a cui sono assegnate attività
finanziarie e di investimento e partecipazioni acquisite da banche e società
finanziarie. Le azioni rappresentative dell'intero capitale sociale della società
così costituita sono attribuite, senza corrispettivo, al Ministero dell'economia
e delle finanze,

        impegna il Governo:

            ad adottare ogni iniziativa di competenza finalizzata a far sì che le
operazioni finanziarie di cui al presente provvedimento, qualora comportino
il ricorso alla cessione di partecipazioni del capitale di società bancarie e fi-
nanziarie, siano realizzate attraverso progetti di ristrutturazione e rilancio in-
dustriale idonei a garantire la tutela dei risparmiatori e la massima salvaguar-
dia dei livelli occupazionali delle società direttamente coinvolte, senza pre-
giudizio del valore territoriale della vicinanza e della relazione con il tessuto
imprenditoriale e sociale di riferimento.
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G1.101
Vitali, Mallegni, Perosino, Sciascia, Rossi

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante "Conversione in

legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, recante
misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la
realizzazione di una banca di investimento"

        premesso che:

            il provvedimento disciplina un' operazione finanziaria ai sensi della
quale sono attribuiti a Invitalia uno o più contributi in conto capitale, fino a
900 milioni di euro nel 2020, interamente finalizzati al rafforzamento patri-
moniale della società Banca del Mezzogiorno- Mediocredito Centrale - MCC,
per consentire a MCC la promozione di attività finanziarie e di investimento,
anche a sostegno delle imprese nel Mezzogiorno, anche mediante l'acquisi-
zione di partecipazioni al capitale di banche e società finanziarie;

            anche se non è specificato nell'articolato del provvedimento, come
evidenziato nel Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 18, del 15
dicembre 2019, nel corso quale è stato varato il provvedimento in esame, le
misure del provvedimento in esame si inseriscono nell'azione di rilancio della
Banca Popolare di Bari (BPB), che lo scorso 13 dicembre è stata sottoposta
alla procedura di Amministrazione Straordinaria da parte della Banca d'Italia.
Viene specificato, inoltre, che in base al decreto verrà disposto un aumento di
capitale che consentirà a MCC, insieme con il Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi (FITD) e ad eventuali altri investitori, di partecipare al rilancio
della Banca Popolare di Bari (BPB);

            la BPB rappresenta, con le sue oltre 350 filiali, 9 miliardi di raccol-
ta, 14 di attivo e 3.300 dipendenti, 70.000 soci, la più grande popolare rimasta
in Italia, dopo quella di Sondrio ed è la banca di sistema più importante del
Mezzogiorno;

            in un approfondimento pubblicato il 16 dicembre u.s., la Banca d'I-
talia, che ha riassunto alcuni dati sulla situazione economica e patrimoniale
della BPB e ha illustrato le principali attività di vigilanza che hanno riguarda-
to la medesima banca, ha evidenziato che già nel 2010 la BPB è stata assog-
gettata ad accertamenti ispettivi conclusi con una valutazione parzialmente
sfavorevole, a causa di carenze nell'organizzazione e nei controlli interni sul
credito;

            lo scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e con-
trollo della BPB e la sottoposizione della stessa alla procedura di amministra-
zione straordinaria, è avvenuta a seguito dell'ufficializzazione, a dicembre,
dei risultati dell'accertamento avviato dalla Banca d'Italia lo scorso 18 giugno
2019, che evidenziano gravi perdite patrimoniali che hanno portato i requisiti
prudenziali di vigilanza al di sotto dei limiti regolamentari;
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            sono in corso indagini penali sulla gestione della BPB, che come
già accennato è il più importante istituto di credito del Mezzogiorno d'Italia,
che fanno emergere una gestione fallimentare da parte dei vertici della banca.
Nonostante l'istituto di credito versasse in condizioni di perdita, venivano di-
sposti aumenti tramite bonus e gettoni di presenze ai componenti del CDA;

            numerosi sono gli investitori che dal 2010 in poi hanno comprato
azioni ed obbligazioni subordinate della banca. Sino ad oggi l'Arbitro per le
Controversie Finanziarie ha emesso circa 200 pronunce in danno di BPB per
violazioni delle norme del TUF nella vendita dei suoi titoli;

            è doveroso intervenire nel sistema bancario della BPB a tutela dei
correntisti, degli obbligazionisti, degli azionisti, dei dipendenti e dell'equili-
brio dell'economia del Paese, al netto delle responsabilità civili e penali che
verranno accertate dalla magistratura,

        impegna il Governo:

            ad adottare ogni iniziativa a salvaguardia dei risparmiatori e dei
creditori, rendendo disponibili in tempi brevi le risorse per gli indennizzi loro
spettanti, nonché ogni iniziativa utile al recupero delle risorse finanziarie dai
soggetti della BPB responsabili del dissesto.

EMENDAMENTI

1.0.1
de Bertoldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis

        1. Su richiesta dei possessori che siano persone fisiche, imprenditori
individuali, imprenditori agricoli e coltivatori diretti, le azioni o obbligazioni
subordinate emesse dalla Banca Popolare di Bari, possedute alla data del 13
dicembre 2019, se ancora in possesso dei predetti risparmiatori, sono conver-
tite a titolo gratuito in diritti di opzione per la sottoscrizione di nuove azioni
da esercitare in occasione dell'aumento di capitale dell'emittente di cui al pre-
sente comma. I diritti di opzione incorporano uno sconto non inferiore al 33
per cento del valore delle azioni fissato in occasione dell'aumento di capitale,
e sono assegnati a ciascun risparmiatore che ne faccia richiesta entro il 30
giugno 2020 per un ammontare corrispondente all'entità del credito vantato o
del valore dei titoli azionari di cui al primo periodo del presente comma.
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        2. La richiesta di assegnazione dei diritti di opzione di cui al presen-
te articolo può essere esercitata anche dagli eredi dei risparmiatori di cui al
comma 1 in via parziaria e per l'entità della rispettiva quota ereditaria, ovvero
dal coniuge, dal convivente o dai parenti entro il secondo grado in possesso
dei predetti strumenti finanziari a seguito di trasferimento per atto tra vivi.

        3. Al fine di assicurare la più ampia tutela mediante erogazione di in-
dennizzi a favore dei risparmiatori della Banca popolare di Bari che hanno
subìto un pregiudizio ingiusto da parte della medesima banca in ragione del-
le violazioni massive degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza,
buona fede oggettiva e trasparenza, ai sensi del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze è istituito un fondo cui affluiscono per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. Ai fini dell'accesso alla tutela prevista
ai sensi del presente comma e dell'erogazioni dei relativi indennizzi, si appli-
cano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da
494 a 507 della legge 30 dicembre 2018 n. 145. Con decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze sono dettate, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni attua-
tive del presente comma.»

1.0.2
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Banche di credito cooperativo)

             1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale ob-
bligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede lega-
le nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis,
comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo,
hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coeren-
za con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n.
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575/2013, del Parlamento europea e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino
alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso ar-
ticolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle
stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.";

            b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

            "3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo
al gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo
avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema
di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa
al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di
credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela isti-
tuzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le capogruppo dei
gruppi bancari cooperativi e con l'ente gestore del sistema di tutela istituzio-
nale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare
sulle modalità di scioglimento dello stesso".

         2. All'articolo 150-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:

             a) al comma 4-bis, dopo le parole: «anche dalla capogruppo del
gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente» sono aggiunte le se-
guenti: "o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo
37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente" e dopo
le parole: "della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo"
sono aggiunte le seguenti: "bancario cooperativo o del sistema di tutela isti-
tuzionale";

            b) al comma 4-ter sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Le
maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di cre-
dito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle de-
liberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il nume-
ro dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche
statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non
si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g), del codice civile.";

            c) dopo il comma 4-ter è aggiunto il seguente: "4-quater. Ai fini di
cui all'articolo 57 del presente decreto e di cui agli articoli 2501-ter e 2506
del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche
di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche
di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del
trasferimento per scissione, possono emettere azioni di finanziamento ai sensi
del comma 4-bis quando le azioni di finanziamento precedentemente emesse
non siano state oggetto di rimborso ai sensi del comma 4. I diritti patrimoniali
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e amministrativi spettanti ai soci finanziatori sono stabiliti dallo statuto, anche
in deroga a quanto previsto dal comma 3".».

1.0.3
Montani, Siri, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis

            1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale ob-
bligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede lega-
le nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis,
comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo,
hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coeren-
za con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n.
575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino
alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso ar-
ticolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle
stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.";

            b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. L'adesione al Fondo
avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'a-
desione di una banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo,
ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province
autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non com-
porta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più
tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo
bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fon-
do, previa consultazione con le capogruppo dei gruppi bancari cooperativi e
con l'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis,
comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento
dello stesso".

        2. All'articolo 150-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, dopo le parole: "anche dalla capogruppo del gruppo
bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente" sono inserite le seguenti:
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"o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis,
comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente" e dopo le parole:
"della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo" sono in-
serite le seguenti: "bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale";

b) al comma 4-ter sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Le maggio-
ranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito coo-
perativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazio-
ni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti
spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie
necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo
emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica
l'articolo 2437, primo comma, lettera g), del codice civile.";

c) dopo il comma 4-ter è aggiunto il seguente: "4-quater. Ai fini di cui
all'articolo 57 del presente decreto e di cui agli articoli 2501-ter e 2506 del
codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di
credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche
di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del
trasferimento per scissione, possono emettere azioni di finanziamento ai sensi
del comma 4-bis quando le azioni di finanziamento precedentemente emesse
non siano state oggetto di rimborso ai sensi del comma 4. I diritti patrimoniali
e amministrativi spettanti ai soci finanziatori sono stabiliti dallo statuto, anche
in deroga a quanto previsto dal comma 3".»

1.0.4
Siri, Montani, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis.
(Disposizioni per l'utilizzo e l'erogazione del rapporto di conto corrente)

        1. All'articolo 33 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al
comma 3, la lettera a) è abrogata.

        2. Dopo l'articolo 1857 del Codice Civile, è inserito il seguente:

"Art. 1857-bis
(Apertura e chiusura di un rapporto di conto corrente)

        1. La banca non può in alcun caso esimersi dall'accendere un rapporto
di conto corrente.
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        2. La banca non può recedere dal contratto di conto corrente prima
della scadenza del termine quando i saldi siano in attivo.".»

1.0.5
Montani, Siri, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis

            1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:

            "3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un sog-
getto partecipante a un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società con-
sortili e le società cooperative con funzioni consortili, a cui lo stesso soggetto
è consorziato, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica il comma
2 dell'articolo 10 del presente decreto.

            3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma precedente, la verifica
della condizione prevista dall'articolo 10, secondo comma, ai sensi della qua-
le, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'arti-
colo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata
non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale deter-
minata:

              a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al pri-
mo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, com-
presi nel triennio di riferimento;

              b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità del-
l'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di
riferimento."»
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Art. 2

2.0.1
Perosino, Gasparri

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385)

        All'articolo 37-bis del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385:

            a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Lo statuto della capo-
gruppo indica il numero massimo delle azioni con diritto di voto che possono
essere detenute da ciascun socio, direttamente o indirettamente, ai sensi del-
l'articolo 22, comma 1. In ogni caso, l'insieme dei soci aventi sede in ciascuna
Regione italiana non potranno detenere, direttamente e/o indirettamente, un
numero di azioni con diritto di voto superiore al quindici percento del totale
delle stesse. Nel caso in cui venga superato il predetto limite le azioni ecce-
denti dovranno essere cedute entro 18 mesi e il diritto di voto per la parte ec-
cedente è sospeso in proporzione alle azioni da ciascuno detenute.";

            b) il comma 3-bis è sostituito dal seguente: "3-bis. Con atto della
capogruppo è disciplinato il processo di consultazione delle banche di credito
cooperativo aderenti al gruppo in materia di strategie, politiche commerciali,
raccolta del risparmio ed erogazione del credito nonché riguardo al persegui-
mento delle finalità mutualistiche. Al fine di tener conto delle specificità del-
le aree interessate, la consultazione avviene mediante assemblee territoriali
su base regionale purché le determinazioni ex adverso siano adeguatamente
motivate anche in termini di vantaggi compensativi delle banche di credito
cooperativo, i cui pareri non sono vincolanti per la capogruppo.";

            c) il comma 3-ter è sostituito dal seguente: "3-ter. Le banche del
gruppo che, sulla base del sistema di classificazione del rischio adottato dalla
capogruppo, si collocano nelle classi di rischio migliori e comunque quelle
che alternativamente abbiano almeno due dei seguenti requisiti (i) fondi pro-
pri superiori a euro 100 milioni, (ii) CET 1 > 19%, (iii) rapporto crediti dete-
riorati/crediti alla clientela < 10%: a) definiscono in autonomia i propri piani
strategici ed operativi; b) comunicano tali piani alla capogruppo affinché que-
st'ultima eserciti le proprie attività di controllo; c) nominano autonomamente i
componenti dei propri organi di amministrazione e controllo e della direzione
generale fermi restando i requisiti di cui al decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze adottato ai sensi dell'articolo 26. Ogni atto della capogruppo di
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specificazione del sistema di classificazione del rischio previsto nel contratto
di coesione è sottoposto all'approvazione preventiva della Banca d'Italia.".»

2.0.2
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure volte allo smaltimento dei crediti deteriorati da

parte degli istituti di credito e alla prevenzione dell'emergen-
za abitativa conseguente a procedimenti di esecuzione for-
zata e per la valorizzazione del patrimonio immobiliare)

         1. Il presente articolo è volto a prevenire l'insorgere di una situazio-
ne di emergenza abitativa e di conseguente disagio sociale determinata dal
crescente numero di unità immobiliari sottoposte a espropriazione forzata in
conseguenza, del recupero dei crediti deteriorati da parte degli istituti di cre-
dito nel contesto dell'attuale congiuntura economica negativa.

        2. Ai fini del presente articolo, per «istituti di credito» si intendono
le banche e i gruppi bancari interessati da procedure di risanamento, risolu-
zione o sostegno economico-finanziario pubblico straordinario ai sensi della
normativa vigente, selezionati secondo i criteri definiti con il decreto di cui
al comma 6.

        3. Ai fini del presente articolo, per «crediti deteriorati» si intendono
esclusivamente i crediti iscritti nel bilancio e classificati come crediti in sof-
ferenza da parte degli istituti di credito.

        4. Il presente articolo si applica a tutte le unità immobiliari oggetto di
espropriazione forzata senza distinzione di categoria catastale.

        5. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito, per gli anni 2020, 2021 e 2022, il Fondo patrimonio Italia, di se-
guito denominato «Fondo», con una dotazione minima di 500 milioni di euro
per ciascun anno del triennio 2020, 2021 e 2022. La dotazione del Fondo è
destinata all'attuazione degli interventi previsti dal presente articolo.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono definiti i li-
miti di investimento delle risorse del Fondo, secondo criteri volti alla riduzio-
ne dei rischi di credito, di concentrazione e di mercato e nel rispetto di para-
metri di sostenibilità per la finanza pubblica e di equilibrio finanziario nella
gestione del Fondo medesimo, nonché i criteri per l'individuazione delle unità
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immobiliari oggetto di espropriazione forzata da acquistare ai sensi del com-
ma 8. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i criteri per la selezione
degli istituti di credito ammessi e le modalità di presentazione della richiesta
di intervento del Fondo ai sensi del comma 8.

        7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità per la gestione
e la valorizzazione delle unità immobiliari oggetto di espropriazione forzata
acquisite dal Fondo, con priorità per la loro utilizzazione per le finalità di cui
al comma 1. Con il medesimo decreto sono altresì indicati i criteri per l'indi-
viduazione dei soggetti economicamente o socialmente deboli, ai fini dell'ap-
plicazione delle misure di tutela da parte del Fondo.

        8. Gli istituti di credito che intendono chiedere l'intervento del Fondo
allegano alla richiesta l'elenco delle unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata che sono poste a garanzia dei propri crediti deteriorati, indicando
la classificazione con cui il credito è iscritto nel bilancio, i dati identificativi
dell'unità immobiliare, comprendenti la sua localizzazione, la tipologia, i dati
catastali e il valore aggiornato all'ultimo trimestre, nonché i dati identificativi
della procedura esecutiva instaurata, il valore dell'unità immobiliare stimato
dal consulente tecnico d'ufficio, la data e il prezzo base della successiva asta.

        9. Gli istituti di credito indicano altresì i dati identificativi delle ipote-
che iscritte a proprio favore sulle unità immobiliari oggetto di espropriazione
forzata e i dati identificativi dei soggetti debitori o garanti proprietari delle
stesse.

        10. Gli istituti di credito, contestualmente alla presentazione della ri-
chiesta di intervento del Fondo, ne inviano comunicazione scritta a tutti i de-
bitori e i garanti dei crediti per i quali chiedono l'intervento del Fondo. La
comunicazione deve contenere l'avvertenza, espressa in modo chiaro e com-
prensibile, che il destinatario della comunicazione può opporsi all'intervento
del Fondo, inviando comunicazione scritta all'istituto di credito e in copia al
Fondo stesso entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione.

        11. L'intervento del Fondo è precluso nel caso in cui il debitore o il
garante proprietario dell'unità immobiliare oggetto di espropriazione forzata,
ai sensi del comma 8 e nel termine ivi previsto, comunichi la propria opposi-
zione, senza obbligo di motivazione.

        12. Entro sessanta giorni il Fondo valuta la conformità della richiesta
alle finalità di cui al comma 1, nonché l'opportunità dell'operazione, esami-
nando, ove ritenuto necessario, separatamente ogni unità immobiliare oggetto
di espropriazione forzata, anche avvalendosi della consulenza di professioni-
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sti esterni. A seguito di tale valutazione, il Fondo comunica all'istituto di cre-
dito richiedente il rigetto o l'accoglimento della richiesta di intervento.

        13. L'eventuale accoglimento della richiesta di intervento può riguar-
dare tutte le unità immobiliari oggetto di espropriazione forzata o parte di es-
se, sulla base della valutazione dell'opportunità dell'intervento effettuata in
relazione a ciascuna unità immobiliare.

        14. Qualora accolga la richiesta di intervento presentata dall'istituto
di credito ai sensi del comma 8, il Fondo comunica le condizioni di acquisto
delle unità immobiliari oggetto di espropriazione forzata.

        15. Il Fondo può acquistare in blocco tutte le unità immobiliari oggetto
di espropriazione forzata iscritte nell'elenco di cui al comma 8 o partecipare
alle singole aste giudiziarie secondo le modalità descritte dal presente articolo.

        16. Nella valutazione della migliore modalità di acquisto delle unità
immobiliari oggetto di espropriazione forzata, il Fondo effettua ogni analisi
ritenuta necessaria e, in particolare, tiene conto del numero complessivo delle
unità immobiliari, del valore di ciascuna unità stimato dalla consulenza tec-
nica d'ufficio depositata nella relativa procedura esecutiva o concorsuale, del
prezzo base della successiva asta, nonché della presenza di altri creditori in-
tervenuti.

        17. Il Fondo può partecipare alle aste soltanto dal secondo esperimen-
to di vendita e con un prezzo non superiore al valore stimato dalla consulenza
tecnica d'ufficio, ridotto del 25 per cento.

        18. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno, può procedete all'acquisto in
blocco di più unità immobiliari oggetto di espropriazione forzata. In tale caso,
l'istituto di credito, a proprie spese, entro il settimo giorno successivo alla data
dell'asta, comunica agli organi giudiziari di ciascuna procedura esecutiva o
concorsuale l'intervento del Fondo finalizzato all'acquisto delle unità immo-
biliari oggetto di vendita giudiziaria e coadiuva il Fondo per gli adempimenti
relativi al saldo del prezzo e all'emissione del decreto di trasferimento della
proprietà delle unità immobiliari al Fondo stesso. Tutte le unità immobiliari
devono essere acquistate a un prezzo pari all'offerta minima presentata nel-
l'ultima asta alla quale il Fondo non ha partecipato. Tale asta non può comun-
que essere antecedente all'esperimento di vendita di età al presente articolo.

        19. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno, può acquistare singolarmen-
te ciascuna unità immobiliare oggetto di espropriazione forzata partecipando
separatamente ad ogni asta, nel rispetto delle disposizioni di cui al presente
articolo e delle disposizioni vigenti in materia di procedure esecutive e con-
corsuali, mediante partecipazione, diretta ovvero tramite professionisti ester-
ni, enti pubblici, società strumentali o istituzioni finanziarie controllate dallo
Stato o da altri enti pubblici. Tali aste non possono comunque essere antece-
denti all'esperimento di vendita di cui al presente articolo.
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        20. Il Fondo provvede alla gestione ordinaria e straordinaria e alla va-
lorizzazione delle unità immobiliari oggetto di espropriazione forzata acqui-
state e può delegare le attività a professionisti esterni, enti pubblici, società
strumentali o istituzioni finanziarie controllate dallo Stato o da altri enti pub-
blici.

        21. Per garantire l'attuazione delle finalità di cui al comma 1, e per
tutelare i soggetti economicamente o socialmente deboli, individuati in base
ai criteri previsti dal decreto di cui al presente articolo, dal rischio di perdi-
ta della disponibilità dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale
o dell'immobile commerciale nel quale è esercitata un'attività professionale
fondamentale per il sostentamento del soggetto e del suo nucleo familiare, il
Fondo può concedere in locazione a canone agevolato le unità immobiliari
oggetto di espropriazione forzata da esso acquistate. Nel concedere in loca-
zione le unità immobiliari è data priorità all'originario proprietario o al sog-
getto che occupava con titolo idoneo le unità immobiliari stesse. Il Fondo può
procedere alla vendita delle unità immobiliari oggetto di espropriazione for-
zata da esso acquistate, effettuando, ove opportuno, attività dirette alla valo-
rizzazione delle unità immobiliari per la realizzazione del massimo valore di
vendita. Il Fondo, nella determinazione delle attività di valorizzazione e delle
decisioni di vendita, considera, oltre alla realizzazione del massimo valore di
vendita, anche le esigenze sociali del territorio nel quale sono ubicate le sin-
gole unità immobiliari.

        22. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 milioni di euro
annui per ciascun anno del triennio 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»

2.0.3
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure per la classificazione e valutazione dei crediti deteriorati)

             1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri e previo parere delle Commissio-
ni parlamentari competenti, sentita la Banca d'Italia, la Consob e il Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio (CICR), sono adottate le dispo-
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sizioni finalizzate ad eliminare le distorsioni sulla classificazione dei crediti
deteriorati che creano problemi agli istituti di credito operanti in Italia sia in
termini di maggiore assorbimento di capitale regolamentare, sia in termini di
ridotta propensione ad erogare nuovi crediti alle imprese, nonché a definire le
verifiche e i controlli legati alla valutazione dei suddetti crediti.»

2.0.4
Montani, Siri, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis

            1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera
o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917/1986 e nell'articolo
11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446/1997, relative
alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società
e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche
su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, pres-
so uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di
legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai
fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo
i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad
obblighi di legge.»

2.0.5
Montani, Siri, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Obbligo di predisposizione dei crite-

ri di merito creditizio e sistema sanzionatorio)

        1. È fatto obbligo, a tutte le imprese bancarie, in qualsiasi forma co-
stituita, ad eccezione delle casse rurali o banche di credito cooperativo aventi
massimo 5 sportelli, di erogare il credito di importo superiore a 10.000,00 Eu-
ro, sotto qualsiasi forma, previa redazione di criteri di merito per l'accesso al
credito in condizioni di uguaglianza e nel rispetto del principio di trasparenza
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e non discriminazione, resi pubblici nei locali della banca e sul proprio sito
internet con richiamo evidente in prima pagina.

        2. Gli organi di controllo contabile delle imprese bancarie sono tenute
a verificare che i criteri di merito per l'accesso al credito siano stati rispettati
e sono obbligati a segnalare alla CONSOB tutte le violazioni dei criteri me-
desimi.

        3. L'omissione di tali segnalazioni da parte degli organi di controllo
contabile, comporta una sanzione amministrativa, da parte della CONSOB,
variabile da Euro 5.000,00 ad Euro 200.000,00.

        4. Le imprese bancarie che abbiano erogato il credito in violazione
dei criteri di merito dalle medesime fissati, e resi pubblici ovvero abbiano
posto in essere ingiustificati rifiuti di concessione del credito, in violazione
dei principi di trasparenza e non discriminazione, possono essere sanzionate,
dalla CONSOB, con sanzioni amministrative variabili nella misura dell'1,00
per cento al 5,00 per cento del credito erogato ovvero ingiustamente rifiutato.

        5. Tali sanzioni potranno essere ridotte ad un terzo, ove le imprese
bancarie tenute a predisporre i criteri di merito per l'accesso al credito, si siano
dotate di appositi strumenti informatici per verificare il rispetto dei criteri di
accesso al credito in modo oggettivo e secondo parametri matematici di in-
telligenza artificiale, comunicati preventivamente alla CONSOB e da questa
pubblicati sul proprio sito.»

2.0.6
Montani, Siri, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.2-bis

            1. All'articolo 2652 del Codice Civile, dopo il primo comma, è 
inserito il seguente: "Se la domanda, presentata ai sensi dei precedenti numeri
1, 4, 5 e 6, è trascritta dopo cinque anni dalla data della trascrizione dell'atto
oggetto del giudizio, la sentenza che l'accoglie non pregiudica i diritti sugli
immobili acquistati dai terzi e loro aventi causa in base a un atto contenente
accollo, anche parziale, ovvero estinzione del mutuo bancario, garantito da
ipoteca volontaria di primo grado iscritta anteriormente alla domanda."».
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2.0.7
Montani, Siri, Saviane

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.2-bis
            1. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica

601/1973, rubricato "Interessi delle obbligazioni pubbliche", è aggiunto il se-
guente comma: "2. Ai fini del calcolo dei redditi di capitale derivanti dalla
partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio di cui
agli articoli 26-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600 e 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 o dall'investi-
mento in contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, tra i titoli
equiparati alle obbligazioni e agli altri titoli similari di cui al comma prece-
dente rientrano anche i project bond emessi ai sensi dell'art. 184 del decreto
legislativo del 18 aprile 2016, n. 50".»

2.0.8
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure a tutela dei risparmiatori. Introduzione dell'articolo 115-bis

del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in materia di chiarez-

za e semplificazione dei contratti e dei documenti informativi bancari)

             1. Dopo l'articolo 115 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

"Art. 115-bis.
(Criteri per la redazione dei contrat-

ti bancari e dei documenti informativi)

        1. I contratti bancari e i documenti informativi devono essere formu-
lati in maniera chiara e facilmente intellegibile. Nella redazione delle clausole
è necessario utilizzare una sintassi semplice ed un lessico di uso comune.

        2. La terminologia utilizzata non deve essere connotata da espressioni
ad elevato tasso di tecnicismo. I termini tecnici più importanti e ricorrenti, le
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sigle e le abbreviazioni sono spiegati, con un linguaggio preciso e semplice,
in un glossario o in una legenda.

        3. Ciascuna clausola reca un titolo esplicito e indicativo del contenuto
della medesima. A tal fine, la dimensione e il formato del carattere di scrittura
utilizzato deve consentire una lettura agevole.

        4. Le clausole che rechino condizioni più onerose per il cliente o che
riconoscano diritti o facoltà in capo allo stesso sono opportunamente eviden-
ziate attraverso l'impiego dei diversi stili del carattere.

        5. I contratti bancari e i documenti informativi devono specificare det-
tagliatamente tutti i servizi oggetto della proposta contrattuale dell'interme-
diario.

        6. La mancata osservanza delle prescrizioni indicate ai precedenti
commi è sanzionata con la nullità.

        7. Le banche e gli altri istituti di credito sono tenuti ad adeguarsi alle
prescrizioni di cui al comma 1 del presente articolo entro il termine di nove
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto."».

2.0.9
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Cabina di regia per gli interventi nel settore delle crisi bancarie)

             1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, è istituita la Cabina
di regia per gli interventi nel settore delle crisi bancarie, di seguito denominata
«Cabina di regia», con il compito di individuare strumenti e soluzioni adeguati
ad affrontare la gestione delle crisi bancarie attraverso l'utilizzo di risorse dei
sistemi di assicurazione dei depositi, fondi di risoluzione, risorse pubbliche
nell'ambito di piani di risanamento preventivi o forme di uscita delle crisi at-
traverso il ricorso al mercato alternativi alla risoluzione come definita dalla
Bank Recovery and Resolution Directive (Brrd) di cui alla direttiva 2014/59/
UE, presieduta dal Ministro dell'economia e delle finanze.

             2. La Cabina di regia costituisce, per il settore delle crisi industria-
li, la sede di confronto tra il Governo, le regioni, gli enti locali, i membri del
Parlamento, i rappresentanti dei sindacati, del sistema bancario e dell'ammini-
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strazione fiscale per garantire l'unitarietà e il coordinamento tra gli strumenti
di programmazione e di attuazione di politica bancaria, nonché l'ottimale e
coordinato utilizzo delle relative risorse finanziarie.

             3. Per la realizzazione dell'obiettivo di cui al comma 2, la Cabina di
regia assicura il raccordo politico, strategico e funzionale per facilitare un'ef-
ficace integrazione tra gli interventi e gli strumenti di sostegno promossi, so-
stenerne l'accelerazione e garantire una più stretta correlazione con le istanze
e con le dinamiche di sviluppo dei sistemi bancari.

             4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è disciplinato il funzionamento della Cabi-
na di regia.»

2.0.10
Perosino, Sciascia, Rossi, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Linee guida per gli istituti di credito finalizzate ad

assicurare l'effettiva adeguatezza delle operazioni)

         1. Il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di dare piena
attuazione all'articolo 47 della Costituzione e in armonia con quanto previsto
dalla normativa comunitaria e dall'articolo 21 del Testo unico bancario di cui
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, entro trenta giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, predispone le linee
guida per gli istituti di credito volte a garantire che l'azione dell'intermediario
assicuri l'effettiva adeguatezza delle operazioni dei clienti, anche ai fini del-
l'imposizione all'intermediario del divieto di far compiere al proprio cliente
operazioni finanziarie oggettivamente inadeguate per il suo profilo di rischio.

         2. Nelle linee guida di cui al comma 1 sono indicate, con riferimento
alla raccolta delle informazioni che l'intermediario deve raccogliere per co-
struire «il profilo di investitore» del cliente, le modalità attraverso le quali
valutare la propensione al rischio dell'investitore tenendo conto, in particola-
re, dei dati e delle informazioni oggettive fornite dal cliente in relazione alla
misura del reddito, la composizione familiare e le proprietà immobiliari che
assumono prevalenza rispetto alle dichiarazioni soggettive di intenti rese dal-
l'investitore interessato in riferimento alla propria propensione al rischio.»
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2.0.11
Perosino, Sciascia, Rossi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Inversione dell'onere della prova ai fini dell'accertamento della

diligenza dell'intermediario. Modifiche all'articolo 23 del Testo Uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di contratti)

             1. Al comma 6 dell'articolo 23 del Testo Unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nel caso di accerta-
to inadempimento dei soggetti abilitati di cui al presente comma è presunta,
salvo prova contraria, la sussistenza del nesso di causalità tra inadempimento
e danno"».


